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L’EVENTO Più di trecento persone hanno assistito lunedì all’ottava serata de

Modena Sport in Tour, il t
Pienone al «Baluardo» per l’ultima tappa con Piero
L’ottava ed ultima tappa della prima edizione di Mo-

dena Sport in Tour lunedì sera maggio è stato un
evento eccezionale.

Il Baluardo della Cittadella, un luogo suggestivo nel
pieno cuore di Modena, ha rappresentato l’ideale quinta
per la conclusione della prima stagione di un evento
itinerante che ha caratterizzato più di ogni altro la sta-
gione dei racconti di sport della nostra provincia. Sei i
protagonisti, un numero che ha consentito agli orga-
nizzatori di raggiungere il totale di sessanta ospiti su
sessanta invitati, numero impressionante per quantità e
qualità, dato che da dicembre scorso al 24 maggio ad-
dizionando sommariamente i titoli vinti, possiamo par-
lare di una trentina di medaglie olimpiche, altrettanti
titoli mondiali ed europei, un centinaio di titoli italiani
conquistati dai testimonial di Modena Sport in Tour. Ve-
nendo all’ultima tappa, i “contr ibuti” sono stati di straor-
dinaria sostanza, da parte di tutti, a cominciare da An-
tonio Cabrini, campione del Mondo con l’Italia di Bear-
zot nel 1982, sei scudetti conquistati con la Juventus,
tutte le Coppe internazionali e quelle italiane in bache-
ca, un giocatore capace insieme a Rossi, Tardelli e Zoff di
segnare un’epoca d’oro del calcio italiano.

Per il pugilato era presente Francesco Damiani, attuale
ct della nazionale capace di vincere l’oro con Camma-
relle e l’argento con Russo alle ultime Olimpiadi, ma
anche un grande atleta capace di vincere l’argento a Los
Angeles e di laurearsi campione del mondo ed europeo
dei pesi massimi. Si ritirò nel 1993 con all'attivo 30 vit-
torie (24 KO) e 2 sconfitte, patite contro Ray Mercer e
Oliver McCall. Per la pallavolo al Baluardo c’era Paolo
Tofoli, a pieno diritto protagonista della cosiddetta “ge -
nerazione di fenomeni” del volley italiano. Palleggiatore
due volte campione del Mondo, quattro allori europei,

due argenti olimpici e ben cinque World League nel suo
palmares con la nazionale. Per il grande sci è stata la volta
di Piero Gros. Nel 1973-1974 vinse la Coppa del mondo
assoluta (l'unico italiano a riuscire in questa impresa
oltre a Gustav Thoeni e successivamente Alberto Tom-
ba), quella di slalom gigante e la medaglia di bronzo in
slalom gigante ai Mondiali di sci alpino 1974 di St. Mo-
ritz. Ai Giochi olimpici invernali di Innsbruck del 1976
vinse la medaglia d'oro in slalom speciale e ai Mondiali di
sci alpino 1978 di Garmisch-Partenkirchen ottenne il
secondo posto nella stessa specialità. Per i Giganti del
Basket, al Baluardo abbiamo giocato in casa con Nino
Pellacani: in attività tra gli anni ottanta e novanta, ha
vestito le maglie della Fortitudo Bologna, Benetton Tre-
viso, Livorno, Reggiana, Auxilium Torino e Modena. An-
che se a Treviso ha vinto lo scudetto il suo periodo
migliore lo ha vissuto alla Fortitudo Bologna. Gran finale
con Gigi Apolloni, allenatore del Modena, vice campio-
ne del mondo con la maglia Azzurra ad Usa ’94, pro-
tagonista con il Parma di Nevio Scala di una stagione
irripetibile che ha fruttato due Coppe Uefa, una Coppa
delle Coppe e due Coppa Italia alla società Ducale. L’o t-
tava tappa è stata trasmessa in diretta su Antenna1 e sul
canale 891 della piattaforma Sky, due ore di una serata
presentata da Stefano Ferrari con la fondamentale col-
laborazione organizzativa di Paolo Maini e di Fabio Dal-
lomo.

Modena Sport in Tour si è avvalsa del patrocinio del
Comune di Modena, della Provincia, dell’Azienda Usl,
del Coni e dei principali enti di promozione sportiva,
vanta quali Media partner E’tv–Antenna1, l’Infor mazio-
ne e Radio Bruno, nel suo primo anno di vita ha raccolto
numeri eccezionali e si augura, sportivamente, di battere
sé stesso nella prossima stagione.

Sei grandi campioni sul palco, s

COMPETENZA E LEGGEREZZA Il presentatore delle otto serate Stefano Ferrari

P R E S E R ATA I sei campioni fotografati davanti alla Range Rover della concessionaria Giorgio Ferrari

Quattro campioni del Mondo, un giocatore simbolo di
una maglia gloriosa ed uno che il suo Mondiale lo ha

perduto solo per un paio di rigori sbagliati in finale.
Questo il succo dell’ultima serata di «Modena Sport in

Tour», atto primo.
Piero Gros, che ha
vinto anche un’O-
limpiade (a diffe-
renza di Damiani e
Tofoli che hanno
conquistato la me-
daglia d’argento a
cinque cerchi) ha
esordito raccon-
tando della «pas-
sione sconfinata
per lo sci e per la
montagna - ha ri-
cordato - che sin
da bambino mi ha
avvicinato agli sci
ed allo sport che
poi mi ha dato tut-
to. Oggi i giovani dovrebbero ascoltare la loro passione e
applicarsi, solo così si possono raggiungere grandi risul-
tati». Nino Pellacani, modenese da una vita trapiantato a
Bologna, è stato fra i più scherzosi: «Ero troppo alto, anche
per viaggiare in autobus e la mia altezza era diventata im-

PUBBLICO DELLE GRANDI OCCASIONI Gli oltr


